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Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti
ONLUS
Consiglio Regionale di Basilicata

Legge 383/2000 (art. 12, comma 3° lett.f) – progetto “Avviamento al nuoto di bambini disabili visivi Programmazione e realizzazione progetto”


Il progetto Avviamento al nuoto di bambini disabili visivi - Legge 383/2000 (art. 12, comma 3° lett.f)    è stato accolto e finanziato, con regolare Convenzione sottoscritta in data 19 novembre 2008, dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali.


L’iter procedurale di questa importante iniziativa prevede quattro distinte fasi operative

a) 1^ fase  promozionale dal 9/12/08 al 9/4/09 

               Consistente nella massima divulgazione dell’iniziativa e delle finalità sociali che intende perseguire e, nel contempo, una capillare indagine conoscitiva sui bambini minorati della vista, di età compresa fra i 6 e i 12 anni, esistenti in Regione, per formulare un primo elenco di possibili partecipanti. In questa fase, che verrà svolta in stretta collaborazione con le autorità scolastiche, si procederà, in ogni capoluogo di regione, alla presentazione del progetto ed a stimolare le dichiarazioni di interesse alla partecipazione sia da parte degli alunni e studenti che dei docenti.

b) 2^ fase conoscitiva dal 10/4/09 al 9/8/09 

Consistente nell’individuare un idoneo impianto sportivo con palestra e piscina dove poter realizzare il corso e nell’ipotizzare il periodo ed il programma del Corso stesso, nonché nel nominare il Responsabile del Corso (da scegliere fra gli istruttori nazionali di attività motoria e avviamento al nuoto dell’I.RI.FO.R.) ed i suoi collaboratori.

c) 3^ fase attuativa dal 10/8/09 dal 9/3/10 

In questo lasso di tempo i Corsi debbono essere realizzati coinvolgendo i genitori e Tutor  (preferibilmente docenti di educazione fisica delle scuole elementari e medie inferiori) per dare continuità e certezza  alle attività fisico-motorie proposte. Si svolgeranno anche sedute di formazione dei genitori dei bambini partecipanti ai corsi, per far loro acquisire corrette conoscenze sui comportamenti da tenere nei rapporti interpersonali con i figli e con il tessuto sociale.

L'idea da cui è nata l’iniziativa/progetto
E’ di comune conoscenza che il nuoto, fra le attività di formazione motoria, è quella che porta a risultati più avanzati, senza troppo forzare il sistema psicofisico dei bambini.

Il nuoto è, infatti, uno sport facile, che gratifica e mette in movimento tutti i muscoli del corpo, con il risultato di  migliorarne il tono e l’elasticità, provocando anche uno sviluppo della forza, l’allungamento ed il modellamento dell’intero sistema muscolare.

Senza contare  la stimolazione dei vasi sanguigni e linfatici, con conseguenti benefici all’intero sistema della circolazione, e di contrasto alle situazioni di stanchezza in cui vediamo spesso i bambini.

Per quanto riguarda i disabili visivi, il nuoto è in grado di perfezionare il senso dell’orientamento e di uso dei sensi residui.

In sostanza il nuoto rappresenta il confronto con una nuova realtà, mettere in gioco le capacità terrestri acquisite, ed affrontare una nuova avventura motoria in un ambiente, l’acqua, ricco di stimoli ed emozioni. 

I motivi

Si è dovuto constatare che, nonostante gli aspetti positivi del nuoto, quale attività motoria dei bambini, estremamente limitato è il numero di bambini disabili visivi che si cimentano in tale campo.

Ciò dipende dal pregiudizi sulle capacità dei disabili visivi in giovane età di affrontare un ambiente che è considerato infido anche dai normodotati.

Anche l’ambiente familiare, troppo spesso iperprotettivo, e perciò di contrasto alla piena manifestazione delle possibilità di autonomia dei piccoli disabili, finisce per scoraggiare il fiorire di iniziative che avrebbero effetti sicuramente benefici, in assenza pressoché totale di rischi.

Eppure il nuoto in piscina è di per sé un’attività che molto poco richiede della funzione visiva.

Gli obiettivi

Obiettivo primario dell’iniziativa è l’aumento del livello di autonomia e di capacità fisica di studenti disabili visivi, attraverso l’apprendimento del nuoto.

Altro obiettivo la diffusione, fra i docenti di educazione fisica, della piena conoscenza delle capacità dei bambini disabili visivi, spesso esclusi dalle loro lezioni, per pregiudizi non vinti neppure dalle medaglie d’oro conquistate da ciechi nelle gare paralimpiche.

Obiettivo ultimo, ma forse di maggior rilievo, la rimozione delle remore delle famiglie a far impegnare i bambini disabili visivi in attività erroneamente ritenute loro precluse

Le metodologie
 L’iniziativa riguarderà gli alunni delle scuole medie inferiori, che si trovano nella fascia di età più adatta all’avviamento al nuoto, in gruppi di 10 per regione (qualora dovessero pervenire richieste superiori, si valuterà l’ipotesi di formare più gruppi per regione). Il corso di avviamento al nuoto avrà durata di 7 giorni (eventualmente non consecutivi) e si svolgerà in struttura dotata di palestra (o locale idoneo a svolgere attività fisiche) con annessa piscina.

La formazione sarà effettuata da docenti abilitati all’avviamento al nuoto dei disabili visivi.

All’iniziativa parteciperanno, in qualità di tutor in ogni gruppo, 5 docenti di educazione fisica che, ad iniziativa conclusa, potranno impegnarsi nell’ambito scolastico allo sviluppo di iniziative consimili.

 I genitori degli studenti verranno intrattenuti, da psicologi esperti nelle problematiche della minorazione visiva, sui corretti comportamenti da tenere nei confronti dei loro figli, nonché nelle relazioni sociali, in modo da rimuovere pregiudizi che, pur con intenti protettivi, finiscono per intralciare, se non impedire, la integrazione sociale dei loro figli.

I principali risultati attesi

Oltre la formazione al nuoto di un discreto numero di bambini disabili visivi, con conseguente aumento del livello di autonomia, altro importante risultato sarà la significativa presenza, nelle scuole di ogni regione, di docenti di educazione fisica in grado di svolgere analoghe iniziative, formando anche altri docenti di educazione fisica.
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